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Il trionfo di Gesù a Geru-
salemmenon è che il prean-
nuncio del suo martirio sul-
la Croce: non a caso i sa-
cerdoti nella Domenica delle
Palme indossano i paramen-

ti rossi, colore della commemo-
razione dei martiri. Sulla Via
per la Croce Gesù dimostra pie-
na conformità alla volontà del Pa-

dre: quando gli fu chiesto di
rimanere nell'ombra nacque in
una fredda grotta della piccola
Betlemme, e oggi si lascia porta-
re in trionfo. Ora che è giunta
l'ora, Gesù lasciaGerico, luogo

simbolo della potenza della Fede e della provviden-
za di Dio, ed entra a Gerusalemme, la sua passione,
la sposa per cui vivere e morire. La folla acclaman-
te offre sete e porpore, lini e tele finissime; un asino
fiero, fedele e obbediente sostiene Gesù in un valo-
roso trotto; Gesù che avanza, consapevole che il suo
vero trionfo avrà il segno e il peso dellaCroce e che le
palme si trasformeranno in flagelli, i rami di ulivo in
spine e le acclamazioni in crudeli scherni. Gesù si av-
vicina alla città della nostra anima cavalcando le cose
di tutti i giorni: chi crede, chi lo osanna conservan-
do il dubbio, chi tace, chi è privo di una tunica come
Lui, chi è oppresso sotto il peso di una croce, chi vive
la ferocia della guerra e muore come Lui. Le stes-
se mani che oggi stringono il ramo di ulivo, simbolo
della salvezza dopo la tragedia del diluvio universale,
segno di riappacificazione e purificazione del mon-
do, presto si apriranno per armarsi di fruste, lance,
martelli e chiodi. Ci viene chiesto di riappacificar-
ci tra di noi: oggi è la domenica della Misericordia,
del perdono, della riconciliazione e per poter vivere
la settima Santa e per poter farci scorticare dal peso
della Croce, fino a sanguinare, è necessario avere un
cuore senza ombre, la mente accesa, occhi aperti al-
meno fino a quando “il velo del tempio si squarcerà
in due da cima a fondo, la terra si scuoterà, le rocce si
spezzeranno” (Mt 27, 51). Di fronte a questo dram-
ma cerchiamodi farci prendere anchenoi da unpo' di
timore, così da essere più pronti nella fede, e assieme
al centurione ammettere: “Davvero costui era Figlio
di Dio!” (Mt 27, 54). – In questa Settimana San-
ta proviamo a stimolare tutti i nostri sensi, non
trascuriamo nessun gesto, nessuna parola, nes-

suna emozione. Qui c'è tutto il senso della vita.
– Pasqua Cocomazzi –www.ascoltaemedita.it

Rit. Osanna
al Figlio di David,
Osanna al Redentor.
Fratelli e sorelle, fin dall'inizio dellaQuaresima ab-
biamo cominciato a preparare i nostri cuori attra-
verso la penitenza e le opere di carità. Oggi sia-
mo qui radunati anché con tutta la Chiesa possia-
mo essere introdotti al mistero pasquale del nostro



Signore Gesù Cristo, il quale, per dare reale com-
pimento alla propria passione e risurrezione, entrò
nella sua città, Gerusalemme. Seguiamo perciò il
Signore, facendo memoria del suo ingresso salvifi-
co con fede e devozione, affinché, resi partecipi per
grazia del mistero della croce, possiamo aver parte
alla risurrezione e alla vita eterna.
Benedizione
Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te e concedi
a noi tuoi fedeli, che oggi innalziamo questi rami in
onore di Cristo trionfante, di rimanere uniti a lui,
per portare frutti di opere buone. PerCristo nostro
Signore. Amen
Vangelo Mc 11, 1-10

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMarco

Gloria a te o Signore
Quando furono vicini a Gerusalemme,
verso Bètfage e Betània, presso il monte
degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi di-
scepoli e disse loro: «Andate nel villaggio
di fronte a voi e subito, entrando in esso,
troverete un puledro legato, sul quale nes-
suno è ancora salito. Slegatelo e portate-
lo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate
questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bi-
sogno, ma lo rimanderà qui subito”». An-
darono e trovarono un puledro legato vi-
cino a una porta, fuori sulla strada, e lo sle-
garono. Alcuni dei presenti dissero loro:
«Perché slegate questo puledro?». Ed essi
risposero loro come aveva detto Gesù. E
li lasciarono fare. Portarono il puledro da
Gesù, vi gettarono sopra i loromantelli ed
egli vi salì sopra. Molti stendevano i pro-
pri mantelli sulla strada, altri invece delle
fronde, tagliate nei campi. Quelli che pre-
cedevano e quelli che seguivano, gridava-
no: «Osanna! Benedetto colui che viene
nel nome del Signore! Benedetto il Re-
gno che viene, del nostro padre Davide!
Osanna nel più alto dei cieli!».
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Imitiamo, fratelli e sorelle, le folle che acclamavano
Gesù, e procediamo in pace.

Apritevi, o porte eterne,
avanzi il Re della gloria.
Adorin cielo e terra
l'eterno Suo poter. Rit.

O monti stillate dolcezza:
il Re d'amor s'avvicina;
si dona pane vivo
ed offre pace al cuor. Rit.

Ad una voce sola
gridiamo a Dio che venga
su questa nostra terra
Lui solo a regnar. Rit.

Sia luce nella notte
conforto nel cammino
il pane e la parola
e pace ad ogni cuor. Rit.

Onore, lode e gloria
al Padre e al Figliolo
ed allo Spirito Santo
nei secoli sarà. Rit.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come mo-
dello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salva-
tore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce,
fa' che abbiamo sempre presente il grande insegna-
mento della sua passione, per partecipare alla gloria
della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli. Amen
Prima lettura 50, 4-7

Dal libro del profeta Isaìa
Il Signore Dio mi ha dato una lingua
da discepolo, perché io sappia indirizza-
re una parola allo sfiduciato. Ogni mat-
tina fa attento il mio orecchio perché io
ascolti come i discepoli. Il Signore Dio
mi ha aperto l'orecchio e io non ho oppo-
sto resistenza, non mi sono tirato indie-
tro. Ho presentato il mio dorso ai flagel-
latori, lemie guance a coloro chemi strap-
pavano la barba; non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi
assiste, per questo non resto svergognato,



per questo rendo la mia faccia dura come
pietra, sapendo di non restare confuso.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale Dal Sal 21

Diomio, Dio mio, perché mi hai
abbandonato?
Si fanno beffe di me quelli chemi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo: «Si
rivolga al Signore; lui lo liberi, lo porti in
salvo, se davvero lo ama!».℟
Un branco di cani mi circonda, mi accer-
chia una banda di malfattori; hanno sca-
vato le mie mani e i miei piedi. Posso
contare tutte le mie ossa.℟
Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica
gettano la sorte. Ma tu, Signore, non sta-
re lontano, mia forza, vieni presto in mio
aiuto.℟
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, ti
loderò in mezzo all'assemblea. Lodate il
Signore, voi suoi fedeli, gli dia gloria tutta
la discendenza di Giacobbe, lo tema tutta
la discendenza d'Israele. ℟
Seconda lettura 2, 6-11

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Filippési
Cristo Gesù, pur essendo nella condizio-
ne di Dio, non ritenne un privilegio l'es-
sere come Dio, ma svuotò se stesso assu-
mendouna condizionedi servo, diventan-
do simile agli uomini. Dall'aspetto rico-
nosciuto come uomo, umiliò se stesso fa-
cendosi obbediente fino allamorte e a una
morte di croce. Per questo Dio lo esal-
tò e gli donò il nome che è al di sopra di
ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni
ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e
sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù
Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Acclamazione
More 18: Nore 11:

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino
allamorte e a unamorte di croce. Per que-
sto Dio lo esaltò e gli donò il nome che è
al di sopra di ogni nome.
Vangelo 14, 1 - 15, 47
Passione di nostro Signore Gesù
Cristo secondoMarco
Mancavano due giorni alla Pasqua e agli
Àzzimi, e i capi dei sacerdoti e gli scribi
cercavano il modo di catturare Gesù con
un inganno per farlo morire. Dicevano
infatti: «Non durante la festa, perché
non vi sia una rivolta del popolo». Ge-
sù si trovava a Betània, nella casa di Simo-
ne il lebbroso. Mentre era a tavola, giunse
una donna che aveva un vaso di alabastro,
pieno di profumo di puro nardo, di gran-
de valore. Ella ruppe il vaso di alabastro e
versò il profumo sul suo capo. Ci furono
alcuni, fra loro, che si indignarono: «Per-
ché questo spreco di profumo? Si po-
teva venderlo per più di trecento de-
nari e darli ai poveri!». Ed erano infu-
riati contro di lei. Allora Gesù disse: «La-
sciatela stare; perché la infastidite? Ha compiu-
to un'azione buona verso di me. I poveri infatti
li avete sempre con voi e potete far loro del bene
quando volete, ma non sempre avete me. Ella ha
fatto ciò che era in suo potere, ha unto in anticipo
il mio corpo per la sepoltura. In verità io vi dico:
dovunque sarà proclamato il Vangelo, per il mon-
do intero, in ricordo di lei si dirà anche quello che
ha fatto». Allora Giuda Iscariota, uno dei
Dodici, si recò dai capi dei sacerdoti per
consegnare loroGesù. Quelli, all'udirlo, si
rallegrarono e promisero di dargli del de-
naro. Ed egli cercava come consegnarlo
al momento opportuno. Il primo giorno
degli Àzzimi, quando si immolava la Pa-
squa, i suoi discepoli gli dissero: «Dove
vuoi che andiamo a preparare, perché
tu possa mangiare la Pasqua?». Allora



mandò due dei suoi discepoli, dicendo lo-
ro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo
con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà,
dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la
mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i
miei discepoli?". Egli vimostrerà al piano superiore
una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate
la cena per noi». I discepoli andarono e, en-
trati in città, trovarono come aveva detto
loro e prepararono la Pasqua. Venuta la
sera, egli arrivò con i Dodici. Ora, mentre
erano a tavola e mangiavano, Gesù disse:
«In verità io vi dico: uno di voi, colui che mangia
con me, mi tradirà». Cominciarono a rattri-
starsi e a dirgli, uno dopo l'altro: «Sono
forse io?». Egli disse loro: «Uno dei Dodici,
colui che mette con me la mano nel piatto. Il Fi-
glio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma
guai a quell'uomo, dal quale il Figlio dell'uomo vie-
ne tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai
nato!». E, mentre mangiavano, prese il pa-
ne e recitò la benedizione, lo spezzò e lo
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio
corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo
diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro:
«Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versa-
to per molti. In verità io vi dico che non berrò mai
più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò
nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato
l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.
Gesù disse loro: «Tutti rimarrete scandalizza-
ti, perché sta scritto: "Percuoterò il pastore e le pe-
core saranno disperse". Ma, dopo che sarò risorto,
vi precederò in Galilea». Pietro gli disse: «An-
che se tutti si scandalizzeranno, io no!». Gesù
gli disse: «In verità io ti dico: proprio tu, oggi,
questa notte, prima che due volte il gallo canti, tre
volte mi rinnegherai». Maegli, con grande in-
sistenza, diceva: «Anche se dovessi morire con
te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dicevano
pure tutti gli altri. Giunsero a un podere
chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi
discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Pre-
se con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e
cominciò a sentire paura e angoscia. Dis-

se loro: «La mia anima è triste fino alla morte.
Restate qui e vegliate». Poi, andato un po' in-
nanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse
possibile, passasse via da lui quell'ora. E
diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: al-
lontana da me questo calice! Però non ciò che voglio
io, ma ciò che vuoi tu». Poi venne, li trovò ad-
dormentati e disse aPietro: «Simone, dormi?
Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate
e pregate per non entrare in tentazione. Lo spiri-
to è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò
di nuovo e pregò dicendo le stesse parole.
Poi venne di nuovo e li trovò addormen-
tati, perché i loro occhi si erano fatti pe-
santi, e non sapevano che cosa risponder-
gli. Venne per la terza volta e disse loro:
«Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l'ora:
ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle ma-
ni dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che
mi tradisce è vicino». E subito, mentre ancora
egli parlava, arrivò Giuda, uno dei Dodi-
ci, e con lui una folla con spade e bastoni,
mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi
e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro
un segno convenuto, dicendo: «Quello che
bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto
buona scorta». Appena giunto, gli si avvici-
nò e disse: «Rabbì» e lo baciò. Quelli gli
misero le mani addosso e lo arrestarono.
Unodei presenti estrasse la spada, percos-
se il servodel sommo sacerdote e gli staccò
l'orecchio. AlloraGesùdisse loro: «Come se
fossi un brigante siete venuti a prendermi con spade
e bastoni. Ogni giorno ero in mezzo a voi nel tem-
pio a insegnare, e non mi avete arrestato. Si com-
piano dunque le Scritture!». Allora tutti lo ab-
bandonarono e fuggirono. Lo seguiva pe-
rò un ragazzo, che aveva addosso soltan-
to un lenzuolo, e lo afferrarono. Ma egli,
lasciato cadere il lenzuolo, fuggì via nudo.
CondusseroGesù dal sommo sacerdote, e
là si riunirono tutti i capi dei sacerdoti, gli
anziani e gli scribi. Pietro lo aveva segui-
to da lontano, fin dentro il cortile del pa-
lazzo del sommo sacerdote, e se ne stava



seduto tra i servi, scaldandosi al fuoco. I
capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cerca-
vano una testimonianza contro Gesù per
metterlo a morte, ma non la trovavano.
Molti infatti testimoniavano il falso con-
tro di lui e le loro testimonianze non era-
no concordi. Alcuni si alzarono a testimo-
niare il falso contro di lui, dicendo: «Lo
abbiamo udito mentre diceva: "Io di-
struggerò questo tempio, fatto da ma-
ni d'uomo, e in tre giorni ne costruirò
un altro, non fatto da mani d'uomo"».
Ma nemmeno così la loro testimonianza
era concorde. Il sommo sacerdote, alza-
tosi inmezzo all'assemblea, interrogòGe-
sù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa
testimoniano costoro contro di te?». Ma egli
taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo
il sommo sacerdote lo interrogò dicendo-
gli: «Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto?».
Gesù rispose: «Io lo sono! E vedrete il Figlio del-
l'uomo seduto alla destra della Potenza e venire con
le nubi del cielo». Allora il sommo sacerdo-
te, stracciandosi le vesti, disse: «Che biso-
gno abbiamo ancora di testimoni? Avete udito
la bestemmia; che ve ne pare?». Tutti senten-
ziarono che era reodimorte. Alcuni simi-
sero a sputargli addosso, a bendargli il vol-
to, a percuoterlo e a dirgli: «Fa' il profe-
ta!». E i servi lo schiaffeggiavano. Mentre
Pietro era giù nel cortile, venne una delle
giovani serve del sommo sacerdote e, ve-
dendoPietro che stava a scaldarsi, lo guar-
dò in faccia e gli disse: «Anche tu eri con il
Nazareno, con Gesù». Ma egli negò, dicen-
do: «Non so e non capisco che cosa dici». Poi
uscì fuori verso l'ingresso e un gallo can-
tò. E la serva, vedendolo, ricominciò a di-
re ai presenti: «Costui è uno di loro». Ma
egli di nuovo negava. Poco dopo i pre-
senti dicevano di nuovo a Pietro: «È ve-
ro, tu certo sei uno di loro; infatti sei
Galileo». Ma egli cominciò a imprecare
e a giurare: «Non conosco quest'uomo di cui
parlate». E subito, per la seconda volta, un

gallo cantò. E Pietro si ricordò della pa-
rola che Gesù gli aveva detto: «Prima che
due volte il gallo canti, tre volte mi rinne-
gherai». E scoppiò in pianto. E subito, al
mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anzia-
ni, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver
tenuto consiglio, misero in catene Gesù,
lo portarono via e lo consegnarono a Pi-
lato. Pilato gli domandò: «Tu sei il re dei
Giudei? ». Ed egli rispose: «Tu lo dici». I
capi dei sacerdoti lo accusavano di molte
cose. Pilato lo interrogò di nuovo dicen-
do: «Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti
accusano!». MaGesù non rispose più nulla,
tanto chePilato rimase stupito. Aogni fe-
sta, egli era solito rimettere in libertà per
loro un carcerato, a loro richiesta. Un ta-
le, chiamato Barabba, si trovava in carcere
insieme ai ribelli che nella rivolta avevano
commesso un omicidio. La folla, che si era
radunata, cominciò a chiedere ciò che egli
era solito concedere. Pilato rispose loro:
«Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei
Giudei?». Sapeva infatti che i capi dei sa-
cerdoti glielo avevano consegnato per in-
vidia. Ma i capi dei sacerdoti incitarono la
folla perché, piuttosto, egli rimettesse in
libertà per loro Barabba. Pilato disse loro
di nuovo: «Che cosa volete dunque che io fac-
cia di quello che voi chiamate il re dei Giudei?».
Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggi-
lo!». Pilato diceva loro: «Che male ha fat-
to?». Ma essi gridarono più forte: «Cro-
cifiggilo!». Pilato, volendodare soddisfa-
zione alla folla, rimise in libertà per loro
Barabba e, dopo aver fatto flagellareGesù,
lo consegnò perché fosse crocifisso. Allo-
ra i soldati lo condussero dentro il cortile,
cioè nel pretorio, e convocarono tutta la
truppa. Lo vestirono di porpora, intrec-
ciarono una corona di spine e gliela mise-
ro attorno al capo. Poi presero a salutarlo:
«Salve, re dei Giudei!». E gli percuote-
vano il capo con una canna, gli sputavano
addosso e, piegando le ginocchia, si pro-



stravano davanti a lui. Dopo essersi fatti
beffe di lui, lo spogliarono della porpora e
gli fecero indossare le sue vesti, poi lo con-
dussero fuori per crocifiggerlo. Costrin-
sero a portare la sua croce un tale che pas-
sava, un certo Simone di Cirene, che ve-
niva dalla campagna, padre di Alessandro
e di Rufo. Condussero Gesù al luogo del
Gòlgota, che significa «Luogo del cranio»,
e gli davano vinomescolato conmirra, ma
egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si
divisero le sue vesti, tirando a sorte su di
esse ciò che ognuno avrebbe preso. Erano
le novedelmattinoquando lo crocifissero.
La scritta con il motivo della sua condan-
na diceva: «Il re dei Giudei». Con lui cro-
cifissero anche due ladroni, uno a destra e
uno alla sua sinistra. Quelli che passava-
no di là lo insultavano, scuotendo il capo
e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tem-
pio e lo ricostruisci in tre giorni, salva
te stesso scendendo dalla croce!». Co-
sì anche i capi dei sacerdoti, con gli scri-
bi, fra loro si facevano beffe di lui e dice-
vano: «Ha salvato altri e non può sal-
vare se stesso! Il Cristo, il re d'Israe-
le, scenda ora dalla croce, perché ve-
diamo e crediamo!». E anche quelli che
erano stati crocifissi con lui lo insultava-
no. Quando fu mezzogiorno, si fece buio
su tutta la terra fino alle tre del pomerig-
gio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: «Eloì,
Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio,
Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo
questo, alcuni dei presenti dicevano: «Ec-
co, chiamaElia!». Uno corse a inzuppare
di aceto una spugna, la fissò su una canna e
gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vedia-
mo se viene Elia a farlo scendere». Ma Gesù,
dando un forte grido, spirò.

Qui ci si genuflette e si fa una breve
pausa.

Il velo del tempio si squarciò in due, da
cima a fondo. Il centurione, che si tro-
vava di fronte a lui, avendolo visto spira-
re in quel modo, disse: «Davvero quest'uo-
mo era Figlio di Dio!». Vi erano anche alcu-
ne donne, che osservavano da lontano, tra
le quali Maria di Màgdala, Maria madre
di Giacomo il minore e di Ioses, e Salo-
me, le quali, quando era in Galilea, lo se-
guivano e lo servivano, e molte altre che
erano salite con lui a Gerusalemme. Ve-
nuta ormai la sera, poiché era la Parascè-
ve, cioè la vigilia del sabato,Giuseppe d'A-
rimatèa, membro autorevole del sinedrio,
che aspettava anch'egli il regnodiDio, con
coraggio andò da Pilato e chiese il corpo
di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già
morto e, chiamato il centurione, gli do-
mandò se era morto da tempo. Informa-
to dal centurione, concesse la salma aGiu-
seppe. Egli allora, comprato un lenzuolo,
lo depose dalla croce, lo avvolse con il len-
zuolo e lomise in un sepolcro scavato nel-
la roccia. Poi fece rotolare una pietra al-
l'entrata del sepolcro. Maria diMàgdala e
Maria madre di Ioses stavano a osservare
dove veniva posto.
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. viola
Preghiera dei fedeli
Gesù ha pregato molto nelle sue ultime ore di vi-
ta, anche noi vogliamo condividere questa preghiera
e poniamo nell’abbraccio universale del Crocifisso
tutte le nostre suppliche sapendo che Dio accoglie
anche il nostro grido. Diciamo insieme:

Ascoltaci, Signore
* Signore Gesù, accompagna la Chiesa in
questa settimana di grazia perché condivi-
da la tua passione per entrare con te nella
gioia della risurrezione. Preghiamo.
* SignoreGesù, concedi ai governanti sag-
gezza e discernimentoper guidare i popoli
verso la giustizia e la pace. Preghiamo.
* Signore Gesù, aiuta chi ha perso la spe-
ranza davanti alle difficoltà della vita, do-



na loro la forza per andare avanti e incon-
trino il loro Cireneo in cui riporre fiducia.
Preghiamo.
* SignoreGesù, allontanaci dai nostri pre-
giudizi, perché sappiamo accettare e ri-
spettare il nostro prossimo e le diversità
riuscendo a vedere la tua presenza in ogni
fratello. Preghiamo.
[* Signore Gesù, attira a te N. e tutti i
nostri morti, rivolgi verso di loro il tuo
sguardo d'amore e dona loro la vita eterna.
Preghiamo.]

Canto di offertorio
72ore 18: 9bLa Valle: 72ore 11:

Liturgia eucaristica: pag. viola

Sulle offerte
Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio af-
fretti il giorno del tuo perdono; non lo meritiamo
per le nostre opere, ma l'ottenga dalla tua miseri-
cordia questo unico mirabile sacrificio. Per Cristo
nostro Signore. Amen

Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito

In alto i nostri cuori
Sono rivolti al Signore

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio
È cosa buona e giusta

È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie
sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Pa-
dre santo, / Dio onnipotente ed eterno, +
per Cristo Signore nostro. ** Egli, che era
senza peccato, / accettò la passione per noi
peccatori * e, consegnandosi a un’ingiusta
condanna, + portò il peso dei nostri pec-
cati. ** Con la suamorte lavò le nostre col-
pe * e con la sua risurrezione + ci acquistò
la salvezza. ** E noi, con tutti gli angeli del

cielo, * innalziamo a te il nostro canto, + e
proclamiamo insieme la tua lode: **

Santo P

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. viola

Canto di comunione
53ore 18: 35La Valle: 53ore 11:

Dopo la comunione
O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi doni, e
con la morte del tuo Figlio ci fai sperare nei beni in
cui crediamo, fa' che per la sua risurrezione possia-
mo giungere alla meta della nostra speranza. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Orazione sul popolo
Volgi lo sguardo, o Padre, su questa tua famiglia per
la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a
consegnarsi nelle mani dei malfattori e a subire il
supplizio della croce. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli. Amen

Canto finale
53ore 18: 53La Valle: 8aore 11:

Veramente mio amato Gesù,
Voi fate l'ingresso in un'altra Gerusalemme,

mentre entrate nell'anima mia.
Gerusalemme non si mutò avendovi ricevuto,
anzi divenne più barbara, perché vi crocifisse.

Ah, non permettete mai tale sciagura,
che io vi riceva e, rimanendo in me

tutte le passioni e le male abitudini contratte,
divenga peggiore!

Ma vi prego col più intimo del cuore,
che vi degniate annientarle
e distruggerle totalmente,

mutandomi il cuore, la mente e la volontà,
che siano sempre rivolti ad amarvi,
servirvi e glorificarvi in questa vita,

per poi goderne nell'altra eternamente.

(preghiera francescana)
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Inprogramma
DAL25MARZOAL 1APRILE

Lun 25
7:30 S. Messa dalle suore
17:00 Via Crucis con i gruppi Cafarnao, Nazareth

ed Emmaus a S. Giovanni

Mar 26

15:00 Pulizia della chiesa di S. Giovanni
17:30 Rosario e 18:00 S. Messa dalle suore
21:15Meditazione diMons. Roberto Filippini sulla

morte di Gesù al PalaTodisco, via di Palazzetto

Mer 27 16:30 S. Messa alla RSA Le Sorgenti

TRIDUOPASQUALE

Gio 28

9:15Messa Crismale in Cattedrale
18:00 Messa della Cena del Signore a S. Giovanni

20:30 Adorazione e Confessioni a S. Giovanni
21:00 Giro delle sette chiese partenza da S. Giovanni

Ven 29

15:00 Preghiera nell'ora dellamorte di Gesù e
a seguire Confessioni a S. Giovanni

18:00 Celebrazione della Passione a S. Giovanni

21:00 Via Crucis, processione conGesùmorto
da Passo Meceni, lungo via Trieste fino a S. Giovanni

Sab 30
10:00-12:00, 14:30-16:30 e 18:00-20:00 Confessioni
22:30 Veglia di Pasqua a S. Giovanni

DOMENICADIPASQUA

Dom 31
9:00 S. Messa alla Valle
11:00 S. Messa a S. Giovanni

Lun 1 9:00 S. Messa a S. Giovanni


